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AUDIZIONE 7ª Commissione del Senato,  
Disegno di legge n. 1774  / dl n. 22/2020  

Conclusione e avvio anno scolastico e svolgimento esami di Stato 
 http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/52910.htm 

[IN VIDEOCONFERENZA il 22 aprile, alle ore 11,30] 

 
MEMORIA UIL SCUOLA RUA 

 
 

A nostro modo di vedere, bisogna usare una parola: continuità. 
I latini dicevano ‘quieta non movere et mota quietare’.  
Non agitare ciò che è calmo, ma calma piuttosto ciò che è agitato. 
Il prossimo anno scolastico dovrà essere nel segno della continuità,  
tanto da considerare che sia una continuazione di quello attuale. 
Questo significa mettere a punto una legge che mantenga  
l’attuale livello organizzativo con il minimo di spostamenti.  
Confermare il personale sulle classi compresi i precari docenti e ATA.  
Di seguito il dettaglio della nostra proposta. 

 
 
Nell’iter di conversione del decreto appare prioritario tenere conto della situazione di 
emergenza che vive il Paese e l’istituzione scuola. Quadro di riferimento che è stato 
profondamente mutato dalla pandemia da Covid 19.  
 
Una situazione che non è una esagerazione paragonare a quelle di ‘guerra’, per gli effetti 
sociali e finanziari. In tale complesso contesto, la scuola è settore strategico e trasversale, 
merita attenzione, scelte coraggiose e eccezionali. 
 
Quando il decreto è stato messo a punto, nei primi giorni di aprile nessuno immaginava la 
prospettiva di una riapertura delle istituzioni scolastiche a settembre, con il nuovo anno 
scolastico. 
 
Le autorità scientifiche, che avranno l’ultima parola, propendono infatti per questa ipotesi 
sulla quale sarebbe utile lavorare invece di indurre confusione ed inutili aspettative tra 
personale scolastico famiglie e studenti sulla possibilità che la scuola riapra prima del 18 
maggio. 
 
Sarebbe stato utile un piano strategico che prefigurasse fine ed inizio dell’anno scolastico: 
Gli elementi sullo svolgimento degli esami di Stato, la scelta dei libri di testo, gli scrutini finali 
di ogni ciclo di studi e su altri aspetti importantissimi per la vita scolastica. Tutte questioni 
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che avrebbero dovuto essere noti, chiari, i e rapidamente resi disponibili al dibattito e al 
confronto, invece ad oggi siamo in attesa di proposte e idee di un comitato di esperti. 
 
Il positivo valore della continuità didattica e di servizio dovrebbe improntare l'intero modo 
di procedere sia per l'avvio del prossimo anno scolastico, che per la conclusione di quello in 
corso. 
 
Bisognerebbe, a nostro parere mantenere inalterata, quanto più possibile, la struttura 
organizzativa di questo anno scolastico considerando il prossimo come continuazione di 
questo, secondo il detto latino, quieta non movere et mota quietare. Non agitare ciò che 
calmo. Calma piuttosto ciò che è agitato. 
 
Agire in continuità significa valorizzare il lavoro dei docenti e degli ATA che hanno dimostrato 
di dare al sistema linfa vitale, anche innovando, con  strumenti e prassi digitali, in moltissime 
situazioni senza che ne avessero gli strumenti. 
 
La scuola si è rivelata un sistema cooperativo ed autogestito, dotato di grande vitalità e 
resilienza, basato sulla professionalità dei lavoratori, sia di ruolo che precari che hanno dato 
stabilità al sistema, superato incertezze e impedito fratture. 
 
Tutto questo nei limiti della DaD e del lavoro agile relazionato alla scuola: un limite che viene 
proprio dalla necessità di coesione e cooperazione della comunità educante, che non può 
dare il meglio di se con lavoro da remoto.  
 
La scuola si vive con le interazioni e relazioni personali che trasmettono emozioni empatie, 
costituiscono regole, fanno società partecipazione e democrazia. 
 
I danni del contagio che tanti cambiamenti hanno introdotto nella vita di tante famiglie, 
consigliano la messa a punto di una legge che mantenga l'attuale livello organizzativo con il 
minimo di spostamenti a partire dalla conferma del personale sulle classi sui posti e questo 
deve valere anche per il personale precario e per gli ATA.  
 
Tutti i provvedimenti dovrebbero essere presi all'insegna della continuità. Proprio in queste 
ore assistiamo, invece, a scelte ispirate da procedure burocratiche, che sarebbero sbagliate 
in tempo di pace, in condizioni normali, è che risultano inconcepibili in una situazione di 
emergenza così ampia per il Paese. Di fronte a situazioni eccezionali servono misure 
altrettanto eccezionali.  La scuola, in questo momento, non può sopportare procedure  che 
prevedono - come in passato -  una girandola di persone, di composizione e scomposizione 
di scuole e di classi. 
 
Il ricorso ad ordinanze del ministero dell'istruzione, che in questo periodo è stato costante,  
avrebbe dovuto gestire una situazione di eccezionalità, non piegarla alle procedure normali.  
 
In questa sede, vogliamo ancora una volta portare un grido di allarme. 
Si è ancora in tempo per cambiare.   
Per regolamentare fatti e atti utili è necessario il maggiore coinvolgimento degli organi 
decisionali, Governo e Parlamento in primis, parti sociali. 
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Si registra, invece, una totale chiusura del ministero al confronto con le organizzazioni 
sindacali, del pari con altri organismi istituzionali consultivi come ad esempio il CSPI. 
 
Per i motivi richiamati ribadiamo la necessità di alzare il livello dell'interlocuzione politica. 
 
E’ nel dibattito parlamentare che vanno riportate le linee di intervento, decise con una linea 
strategica che miri a dare certezze ai lavoratori e a mettere nelle migliori condizioni alunni e 
famiglie.  

 
-------------------------------------------- 

 
Qui di seguito il dettaglio per temi e settori di intervento per la conclusione dell'anno 
scolastico: 
 
>>> Esami di Stato conclusivi dei percorsi di istruzione 
Vanno svolti secondo modalità semplificate. La previsione di un colloquio orale andrebbe 
definita con una modalità in presenza del candidato di fronte alla commissione, 
correttamente formata da docenti interni, con un presiedente esterno nel rispetto delle 
misure di sicurezza e di distanziamento.  
La serietà ed il valore della prova, l'impegno dello studente, la sua aspettativa possono essere 
certamente riconosciuti quale strumento motivazionale, nel rispetto della responsabilità e 
del lavoro svolto dei diversi soggetti in campo, in una fase tanto difficile, quale quella che 
stiamo attraversando. Gli esami di Stato costituiscono la conclusione di un impegno 
pluriennale che ha coinvolto docenti studenti e famiglie che non può essere ignorato.  
Non si può avere, nella direzione che ci sembra stiano prendendo i provvedimenti in esame, 
un approccio di natura procedurale-burocratica, che non tiene presente di tradizioni e valori 
radicati nella nostra società. La maturità per ogni studente è una sorta di rito di passaggio, 
di un percorso di iniziazione della vita adulta, che non si può esaurire dietro lo schermo di 
computer.  
 
>>> Candidati privatisti 
Gli esami conclusivi devono essere affrontati con le stesse modalità per tutti gli studenti che 
ne hanno diritto, compresi i privatisti, per i quali può essere by passata la prova di 
ammissione, come avviene per tutti gli studenti di ogni ordine e grado di scuola che passano 
automaticamente all' anno successivo per evitare discriminazioni. 
Il rinvio delle prove, per questi candidati, alla conclusione della emergenza epidemiologica 
comporterebbe il loro svolgimento con docenti diversi dagli altri, in condizioni di tempo e di 
luogo che potrebbero prefigurare anche elementi di incostituzionalità. 
 
>>> Scrutini 
Per l'ammissione agli anni successivi si dovrà tenere conto di una valutazione ‘formativa’ che 
è l'unica possibile in questa fase e potrà essere trasformata in valutazione ‘sommativa’ su 
base biennale o alla conclusione della prima parte del prossimo anno scolastico da dedicare, 
come definito nel testo del ddl, al recupero e all’integrazione degli apprendimenti relativi 
all'anno scolastico 2019-2020.  
A tal fine la continuità didattica si rivela strumento fondamentale, ritendo impossibile un 
recupero ad opera di docenti diversi da quelli che ne hanno impostato le attività per questo 
anno scolastico. 
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>>> Per l'avvio del prossimo anno scolastico segnaliamo:  
 
L'esigenza di non muovere le persone dai posti cui sono attualmente assegnate per dare 
continuità alle relazioni educative bruscamente interrotte a fine febbraio.  
Ciò determinerebbe una maggiore coerenza con le modalità di lavoro a distanza per i 
lavoratori impegnati nelle procedure di individuazione dei perdenti posto e la loro 
riassegnazione. Proviamo a immaginare come potrà avvenire il primo giorno di scuola in caso 
di mantenimento della didattica in remoto, con docenti diversi che non conoscono i ragazzi? 
Come approcciarsi quando l'unico mezzo di contatto è lo schermo di un computer o un 
telefonino? 
 
>>> Graduatorie per le supplenze 
Con il rinvio delle procedure di rinnovo si verrebbe a creare una profonda ingiustizia.  
In attesa di trasformare le graduatorie su base provinciale, obiettivo condiviso, ma che 
comporta tempi lunghi e l’impossibilità di superare con un decreto del ministro, un decreto 
di natura regolamentare che dà certezze trasparenza di diritti del lavoro precario,  è 
possibile, però procedere con l’aggiornamento della seconda fascia, con l’attuale strumento 
-  previsto dal DM13 del giugno 2007 che prevede al suo interno - la possibilità del ricorso a 
mezzi come la posta elettronica certificata che conferisce trasparenza e legittimità ai rapporti 
con la pubblica amministrazione, con il vantaggio di non mortificare le aspettative di tanti 
docenti che hanno speso il proprio tempo a perfezionare competenze professionali e 
culturali attraverso lo studio e il lavoro. 
 
>>> Obbligatorietà delle didattiche nella modalità a distanza 
Non è affermando il principio del come-va-va che una procedura adottata, in situazione di 
profonda emergenza, può essere trasformata in misura di sistema.  
L'impegno degli insegnanti si è trasformato in lavoro aggiuntivo, oltre ogni limite derivante 
dall'uso costante delle nuove tecnologie, dallo sforzo di formazione e autoformazione e dalla 
difficoltà di raggiungere quella ampia fetta di studenti, soprattutto i più fragili tagliati fuori 
dal digital-divide.  
 
>>> Organi collegiali 
Nel protrarsi della sospensione delle attività didattiche ordinarie non è sostenibile 
l'assegnazione alla competenza del solo dirigente scolastico. Per l'assunzione delle decisioni 
in merito va ripristinato il pieno coinvolgimento degli organi collegiali della scuola. 
 
>>> Conferma in ruolo dei docenti neoassunti 
E' del tutto infondato e contrario al riconoscimento del grandissimo sforzo che gli insegnanti 
hanno svolto, compresi i neo assunti impegnati nella didattica a distanza, non consentire loro 
di effettuare il colloquio conclusivo dell'anno di prova e formazione di fronte al comitato di 
valutazione del servizio, sostituito da un parere consultivo reso dal dirigente tecnico.  
Gli organi collegiali non sono sospesi nella loro funzione, anche il comitato può continuare a 
svolgere la propria funzione riconoscendo dignità e valore al lavoro, nel rispetto delle norme, 
ove ciò è reso possibile dalle condizioni di contesto. 
Temiamo infatti che numerosi interventi con effetti limitativi degli organi collegiali possano 
determinare quello che chiamiamo ‘rischio di sospensione della democrazia’ nella scuola (e 
non solo) per la quale lanciamo un vero e proprio grido di allarme. 
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>>> Concorsi 
La sospensione dello svolgimento delle procedure concorsuali non può essere riferita 
esclusivamente al pubblico impiego, ma deve riguardare tutti, anche la scuola. 
Bandire i concorsi quando l'emergenza coronavirus assorbe tutte le preoccupazioni delle 
persone e dei lavoratori è impraticabile.  
Abbiamo proposto che in una situazione di straordinaria emergenza si possa rispondere con 
strumenti altrettanto poderosi come direbbe il Presidente del Consiglio.  
Per dare continuità alla scuola per il prossimo anno scolastico occorre confermare i precari 
negli attuali i posti e procedere alla stabilizzazione con concorsi riservati per soli titoli a coloro 
che hanno assicurato il funzionamento delle scuole.  
E' appena il caso di ricordare che esistono graduatorie ancora valide dei concorsi 2016 e 2018 
mentre per alcune classi di concorso non è stato possibile lo svolgimento a causa della 
impossibilità di costituire le commissioni giudicatrici.  
Appare così una forzatura anche la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del concorso ordinario 
per la scuola secondaria. Un modo di procedere che non meritano né gli aspiranti docenti, 
né coloro che dovranno essere impegnati nelle commissioni. 
L'improvvida pubblicazione di questo bando aprirà una serie infinita di contenziosi e di 
malcontenti che certamente non predispongono positivamente i docenti che pure 
arriveranno a ruolo tra molti anni, perché parcheggiati in graduatoria meramente nominali, 
allo svolgimento proficuo della loro professione. 
 
>>> Dsga facenti funzione 
La proposta di procedere a concorsi per soli titoli vale anche per gli assistenti amministrativi 
che hanno svolto per anni il lavoro di Dsga Facenti Funzione garantendo il buon 
funzionamento del sistema scolastico. 
 
>>> Sospensione dei viaggi di istruzione 
Vanno considerate con attenzione le possibili conseguenze derivanti alle famiglie da questa 
scelta. Il decreto del 2 marzo prevede la possibilità di recesso del viaggiatore o l'emissione di 
un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall'emissione, tuttavia si profilano 
alcuni rischi. E' necessario chiarire che in caso di recesso delle famiglie è prevista la 
restituzione dell'intera somma da parte delle agenzie, come anche in caso di mancata 
riprogrammazione delle gite scolastiche da parte della scuola.  
Occorre infine chiarire che cosa accadrà per le classi terminali per le quali non sono 
riprogrammabile ulteriori alternative. 
 
 
 
Sezione AFAM, 
l’emergenza che stiamo vivendo ci ha imposto un ripensamento dei comportamenti sociali e 
un radicale cambiamento nello svolgere le attività, sia lavorative che formative. Il settore 
della Formazione Artistica è parte integrante dell’identità del nostro patrimonio culturale 
nazionale ed anche nei momenti di crisi la funzione educativa della cultura gioca un ruolo 
importante nella formazione della società futura, a beneficio delle nuove generazioni. In 
considerazione di ciò, siamo fermamente convinti che le istituzioni AFAM debbano essere 
oggetto di una particolare attenzione da parte del Governo, per evitare che la crisi economica 
le trascini in una spirale regressiva dalla quale sarà difficile risalire. 
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In quest’ottica vanno superate le annose questioni che il sistema AFAM si trascina ormai da 
troppo tempo, solo la loro immediata risoluzione potrà consentire una discussione sul futuro 
del sistemasenza trascinarsi dietro problematiche irrisolte. 
 

1. Didattica a distanza: finanziamenti per i servizi Bonus Docente. 
 
1.1. Didattica a distanza nel periodo emergenziale 
Le istituzioni AFAM sono state chiamate ad erogare le attività formative adottando una 
nuova modalità che, seppur già sperimentata in alcune circostanze, non è stata mai presa in 
considerazione  proprio per la peculiarità del tipo di insegnamento che nelle nostre istituzioni 
si impartisce, consapevoli che i mezzi tecnologici di largo consumo non offrono strumenti 
adeguati al tipo di prestazione didattica che soddisfi in maniera completa l’impianto 
formativo delle nostre Istituzioni. 
Nonostante questo il settore ha mostrato una grande volontà e disponibilità e si è subito 
attivato -basandosi quasi esclusivamente sull’approccio individuale dei singoli soggetti - per 
rispondere alle esigenze dei propri studenti. 
 
1.2. Bonus Docenti 
Le nuove modalità di erogazione della didattica devono essere accompagnate da un 
supporto tecnologico adeguato che coinvolge le dotazioni personali dei singoli Docenti 
chiamati oggi ad attivare tale modalità. 
- Per supportare l’erogazione della didattica a distanza serve un investimento minimo sotto 
la forma di “BONUS DOCENTE” finalizzato all’acquisto personale di dispositivi tecnologici. 
 
1.3 Finanziamenti per l’implemento dei servizi 
L’emergenza ha solo reso evidente ciò che da tempo il sistema AFAM denuncia, ossia la 
mancanza di un progetto strategico e il conseguente mancato investimento sull’innovazione 
tecnologica non solo nel campo della Didattica ma anche nella gestione dei processi 
amministrativi. Molti di questi, infatti, sono ancora gestiti in maniera “tradizionale” e le 
istituzioni non sono state messe in condizioni di poter implementare i propri servizi, 
adeguandoli alle esigenze di una “Agenda Digitale” che avrebbe dovuto già da tempo essere 
adottata, in sostituzione delle vecchie procedure. Su tutto questo, comunque, grava ancora 
l’impossibilità da parte del sistema AFAM di: 
- Sviluppare la pianta organica; 
- Assumere figure tecniche di alto profilo professionale, che possano garantire la corretta 
gestione dei dispositivi e dei processi digitali; 
- Usufruire di finanziamenti mirati: va ricordato che i bilanci delle istituzioni sono finanziati 
quasi esclusivamente dalla contribuzione studentesca. 
2. Tutela della carriera degli studenti e agevolazioni 
 
2.1 Deroga requisiti di accesso Bandi ADISU 
La sospensione delle attività didattiche sta seriamente penalizzando la carriera degli 
studenti, con il rischio di perdere benefici come Borse di studio e bandi per altri servizi per il 
diritto allo studio, erogati delle Agenzia per il Diritto allo studio (ADISU). 
- Va prevista una deroga che tenga conto delle carriere penalizzate dal blocco delle attività 
che consenta di accedere ai servizi anche in mancanza dei CFA oggi richiesti. 
2.2 Estensione della “No Tax Area” 
A seguito di una crisi economica che purtroppo sarà da mettere in conto, va prevista 
l’estensione della 
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“No Tax Area” relativa alla Contribuzione studentesca, prevedendo l’incremento del fondo 
di ristoro - attualmente di 10 milioni destinato alle Istituzioni AFAM - per far fronte alle 
mancate entrate. 
3. Implemento delle attività Didattiche, di Ricerca e Produzione Artistica 
 
3.1 Terza missione Ricerca e Produzione Artistica 
Il blocco delle attività e la lenta ripresa della normale vita sociale avrà un impatto maggiore 
sulle Istituzioni AFAM che sono chiamate anche a svolgere il compito della “terza missione” 
sui territori. 
Per garantire i livelli di formazione sia nella Didattica che nell’ambito della produzione 
artistica, peculiarità del sistema formativo AFAM, bisogna superare i vincoli oggi esistenti che 
non consentono il pieno utilizzo delle risorse del Fondo per il Miglioramento dell’offerta 
formativa e delle risorse di bilancio in favore dell’incremento e dello sviluppo dei servizi 
rivolti agli studenti. 
- In particolare va superato il vincolo del tetto alle risorse per il trattamento accessorio 
previste dall’art.9, comma 2-bis, del DL 78/2010 e successive modifiche. 
 
4. Risoluzione problematiche storiche del personale 
 
4.1 Docenza di II Fascia 
Il DPR n.143 del 2019 “Reclutamento personale AFAM” disciplina le procedure per il 
reclutamento dei docenti di prima fascia cui concorrono i soli docenti di seconda fascia in 
servizio a tempo indeterminato da almeno tre anni accademici in applicazione del comma 
654 della legge 205/2017. 
Le risorse stanziate sono già state accantonate negli anni 2018 e 2019 sufficienti a garantire 
la copertura economica. 
Con l’ ulteriore accantonamento previsto per il 2020, si corre il rischio che tutta l’applicazione 
del DPR possa non avere tempi certi. Si rende necessario che le procedure siano stralciate 
dal DPR. 
- Si chiede di inserire le procedure per il passaggio all’ interno del D.L. in oggetto e di 
ricondurle ad una per soli titoli, secondo i criteri e le modalità di cui all’ art. 2 comma f) punto 
2, del DPR 143 del 2019. 
 
4.2 Personale Docente precario con servizio ISSM e Accademie Storiche 
Il combinato disposto dell’art. 22 bis del D.L. 50/2017 e della legge 205/2017, comma 655, e 
del Decreto legge n. 1 Art. 3 quoter comma 3 non ha garantito la risoluzione di tutto il 
precariato storico del personale docente Afam. Esistono, infatti, circa un numero limitato di 
personale docente che, pur avendo più di tre anni accademici, sono rimasti e rischiano di 
rimanere esclusi dalle stabilizzazioni in atto. 
L’esclusione è avvenuta a seguito della non valutazione degli anni di servizio maturati presso 
gli ex  musicali pareggiati e Accademie Storiche. Che senza un chiarimento potrebbe ripetersi 
a seguito dell’applicazione del Decreto legge n. 1 Art. 3 quoter comma 3. Il legislatore pur 
volendo superare il precariato oggi esistente, terrà fuori dalle stabilizzazioni nuovamente il 
personale precario degli istituti sopra citati. 
In sede di conversione del D.L. n. 1 del 9 gennaio 2020 sono stati approvati ordini del giorno 
n.  9/2407/3 n. 9/2407/8 n. 9/2407/19 con parere favorevole del Governo. 
La descritta situazione ha creato e continuerà a creare una disparità di trattamento tra 
lavoratori appartenenti ad un medesimo sistema di formazione superiore: ricordiamo che gli 
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ex istituti pareggiati e le Accademie storiche, come prevedono la legge 508 del 1999 e il DPR 
132 del 2003, sono a pieno titolo nel sistema AFAM. 
- Si chiede di chiarire in maniera inequivocabile in sede di approvazione del D.L. in oggetto, 
la piena valutazione come requisito di accesso anche il servizio d’ insegnamento prestato 
negli Istituti Superiori di Studi Musicali e le Accademie Storiche in via di statizzazione. 
Federazione UIL SCUOLA RUA 
“Ricerca Università Afam” 
Il 
Roma, 22 aprile 2020 
 
 


